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Abbatti il Grifone e riprendi il volo
LA PARTITA Un’Atalanta ferita nell’anima cerca di dare un senso al finale di campionato

Atalanta in campo alle 20.45 contro il Genoa di De Rossi. Per qualificarsi alla Conference League, i nerazzurri
devono conservare il settimo posto e sperare nella vittoria dell’Inter in Coppa Italia
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Una partita da giocare a viso aperto
IL MATCH Genoa tranquillo, Atalanta in campo per dimenticare le ultime delusioni

“Grande è la confusione
sotto il cielo. La situazione è
eccellente” sosteneva ai suoi
tempi Mao Zedong. Forse que-
sta citazione maoista fa a pen-
nello con il momento dell’Ata-
lanta che a Cagliari ha pagato a
caro prezzo l’infausta notte di
Coppa Italia. E’ arrivata una
sconfitta incredibile per come
si è svolta la partita. Tutte le
promesse di un finale di stagio-
ne di lotta e di gioco sono finite
nel cassetto e chissà se verrà
riaperto. Addio alla Cham-
pions dopo undici giornate di
campionato (era Juric), addio
all’Europa League dopo tren-
taquattro giornate, addio alla
Coppa Italia dopo la semifina-
le di ritorno. Resta la Confe-
rence che dipende, in modo

particolare, dall’Inter perché
se vince la Lazio sarà una sta-
gione solo “italiana”. Di per sé
non è uno scandalo perché sa-
rebbe la seconda volta nell’ul-
timo decennio lontano dal-
l’Europa come è capitato più
volte alle grandi della serie A.
Stasera l’Atalanta affronta il
Genoa che De Rossi ha portato
in salvo, anche se manca la ma-
tematica, da un po’ di tempo,
quindi ci si aspetta una partita
senza particolari problemi tat-
tici, una partita giocata a viso
aperto. Eppure la Dea sembra
non avere uno stato d’animo
calcistico sereno e gioioso. E’
una squadra in perenne affan-
no, quasi bollita, che sta pagan-
do, più del previsto, le cin-
quanta partite stagionali tra

campionato, Champions e
Coppa Italia. E, dal comporta-
mento tecnico e tattico in cam-
po, è sempre più enigmatica,
quasi incapace di condurre a
termine una partita lineare. Pri-
ma di Cagliari l’Atalanta aveva
a disposizione un reparto di-
fensivo di tutto rispetto, tra i
meno battuti del campionato,
poi i tre incredibili gol subiti,
oltre a qualche amnesia di trop-
po sui calci d’angolo, hanno
offuscato anche questa certez-
za. In attacco invece le diffi-
coltà non sono mai mancate
benché ci siano due giocatori
(Scamacca e Krstovic) in dop-
pia cifra, dieci gol a testa, che
rappresentano la terza coppia
del campionato, dietro Inter
(Lautaro-Thuram) e Como

(Douvikas-Nico Paz). Nello
scorso campionato, dopo tren-
taquattro giornate, la Dea ave-
va realizzato sessantasette gol,
venti in più degli attuali, e la
coppia Retegui-Lookman era a
quota trentasette. Dopo il dop-
pio confronto con i marziani
(Bayern), la Dea è tornata tra
gli umani: due vittorie col Ve-
rona, a fatica, e col Lecce, sen-
za problemi, un pari con la Ro-
ma, due sconfitte con Juventus

e Cagliari e quella in Coppa
Italia ai rigori. Eppure qualche
settimana prima l’impresa, sto-
rica, del 4-1 inflitto al Borus-
sia. E oggi quel trionfo dà l’im-
pressione di un avvio verso un
inesorabile declino, certificato
dalla sconcertante sconfitta di
Cagliari. Dopo la partita di sta-
sera col Genoa, sono in pro-
gramma le sfide col Milan, Bo-
logna e Fiorentina, due fuori e
una in casa. E allora sarà il mo-

mento del bilancio definitivo
anche se sono già stati squar-
ciati i cahiers de doléances sul
presente e l’apocalisse sul fu-
turo: squadra da rifondare, Pal-
ladino al Napoli, D’Amico, reo
di aver chiamato Juric, alla Ro-
ma, giocatori che se ne voglio-
no andare e chissà chi verrà.
Come se l’Atalanta fosse sul-
l’orlo dell’abisso. “Mala tem-
pora currunt” ma sarà vero?

Giacomo Mayer

Gianluca Scamacca, doppietta a Cagliari lunedì scorso Foto Mor

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!
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A Cagliari la vera fine di un’era?
LA PARTITA IN TERRA SARDA Addio sogni di gloria, tra errori e disattenzioni difensive

Molliccio sulla girata sporca
di Deiola da schema d'angolo
che ha consentito d'imbracciare
la doppietta al carneade Mendy,
goffamente proteso alla rincorsa
impossibile a Folorunsho buona
per il tap-in di Borrelli. La resa di
Marten de Roon in due palloni
pesantissimi sui tre dell'amma-
raggio di Cagliari coincide con
quella dell'Atalanta alla rincorsa
all'Europa in proprio. Ovvero
senza bisogno di affidarsi alle
preghiere ai Santi Marotta e Chi-
vu perché l'Inter eviti alla Coppa
Italia di prendere la via della La-
zio, che estrometterebbe pure
dalla Conference League la set-
tima sorella. La Dea scesa dal-
l'Olimpo all'apertura di una nuo-
va era di transizione tra il vec-
chio e il nuovo, simbolicamente,
catapulta se stessa definitiva-
mente fuori dall'era di Gian Pie-
ro Gasperini. Quando si giocava
d'obbligo con più punte e più tra-

zione anteriore possibili, senza
la pretesa di arretrare il Raspado-
ri di turno nella propria metà
campo, e l'uno contro uno era un
must.

Via Lookman nella finestra
invernale, il 2000 arrivato in
cambio dall'Atletico Madrid non
ha mai inciso davvero nei duelli
e sottoporta, tanto che la questio-
ne del gol in campionato è fissata
a 47 insaccate in 34 turni. Mica
uno scherzo, anzi una delle chia-
vi della stagione rivelatasi falso
passepartout per provare a ria-
prire le porte al novennato di
gloria già partito per il sottoscala
dei ricordi mal digeriti. Eppure il
reparto delle bocche da fuoco è
più completo che mai. Con De
Ketelaere, che segna troppo po-
co occupandosi di troppe cose
regia in primis, cinquina appena
in serie A, Scamacca e Krstovic
comunque da doppia cifra, Ka-
maldeen, Jack arrivato al posto

di 'Mola, Zalewski tornato alle
origini dopo la parentesi lun-
ghetta da quinto e Samardzic, si
rischia di non sfiorare nemmeno
nel poker d'impegni residui il re-
cord negativo dell'epoca gaspe-
riniana, i 57 del 2017-2018.
Guardacaso chiuso al settimo
posto, che però all'epoca valse
l'Europa League.

Se un portacolori e anzi una
delle voci più ascoltate nello
spogliatoio cicca la partita fa-
cendosi sopraffare, siamo sul se-
rio ai titoli di coda. Non aver
spezzato i legami col recentissi-
mo passato delle corse sospesi
un metro sull'erba è umanamen-
te comprensibile: se anche i co-
muni mortali hanno paura dell'i-
gnoto, figuriamoci proprietà e
dirigenza, gente che investe de-
nari e scelte priva di capacità di
premonizione. Sul campo, però,
alla lunga non aver introdotto
elementi di novità o non aver as-

similato quelli in carne e ossa
non è stato affatto premiante. A
nulla servono le rivendicazioni
della risalita e del grande percor-
so, dalla tredicesima piazza e
con un ritmo da quinta, per bocca
di Raffaele Palladino, un Signo-
re con la S maiuscola che evi-
dentemente non ha nelle sue cor-
de l'uso delle maniere forti. L'a-
nimale da campo in panchina
non c'è più. Era giusto un po' più
brusco Ivan Juric, la foglia di fi-
co e il bersaglio dello scaricaba-
rile, che, lo si dica apertamente, è
affondato a causa di più zavorre:
Fra Martino (e gentile consorte,
sui social) incazzato perché te-
nuto in panca un tot, Scamacca
ed Ederson rotti, più Lookman in
fase d'ipocrita contrizione senza
che nessuno gli avesse mai visto
picchiarsi il petto nell'Atto di

Dolore.
Hai voglia a sottolineare la

mancanza di sangue agli occhi di
CDK nei momenti che contano,
quando il calcio si fa la verdade-
ra vida de l'hombre, per dirla alla
Garibaldi del periodo corsaro in
Sudamerica, o il fatto che doppio
centravanti o no quando il '99 di
Fidene le imbrocca c'è il monte-
negrino che si ferma davanti a
Caprile alla seconda palla buona
dopo aver perso l'equilibrio nella
prima. Oppure la coraggiosa
bravura di Scalvini davanti, spe-
cie nel conquistare la zolla per lo
schema con Bellanova nell'assi-
st per il 2-2 dell'illusione di po-
terla ribaltare, quando prima s'e-
ra fatto imbrigliare dal tagliafuo-
ri di Deiola per il vantaggio re-
pentino di Casteddu per poi farsi
irridere dal sombrero dell'ex Ve-

rona in occasione del 3-2 a inizio
ripresa. Non è vero, come ha det-
to il mister a bocce ferme, che la
sfida è stata persa negli spoglia-
toi. Anche perché quella della
trentaquattresima, la terza delle
famose sette finali per l'Europa
fin qui da un punto proprio in ca-
sa del Gasp, è la cartina di torna-
sole dell'annata intera. Pianifi-
cata a tavolino come se il filoso-
fo di Grugliasco, dalla persona-
lità così debordante da smuovere
perfino i muri e le statue, non se
ne fosse andato a seicento chilo-
metri di distanza, direzione
sud-sudovest. Sette punti da re-
cuperare al Como e alla Roma su
quindici disponibili? Crederci
non è un errore, ma le chimere
davanti alla cruda realtà sono un
peccato non veniale.

Simone Fornoni

Berat Djimsiti a contrasto con Mendy durante il match di Cagliari Foto Mor
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Il 7° posto e un’Europa da decidere
PRIMO PIANO Genoa e finale di Coppa Italia: incastri decisivi per la Conference League

C’è un obiettivo che, in que-
sto finale di stagione, vale più di
tutti gli altri. Non perché sia il
più ambizioso ma perché è il più
concreto, il più vicino e allo
stesso tempo il più fragile: è il
settimo posto, una posizione che
oggi, più che mai, può voler dire
Europa. Il motivo è chiaro e pas-
sa da una partita che si giocherà
lontano da Bergamo. La finale
di Coppa Italia tra Inter e Lazio
non è un evento neutro per l’A-
talanta, ma un vero e proprio
crocevia, dal momento che in
caso di vittoria dell’Inter anche
la settima classificata avrebbe
accesso alla Conference Lea-
gue. Tradotto in modo diretto,
difendere il settimo posto non
significa più soltanto protegge-
re una posizione di classifica,
ma custodire una porta concreta
verso l’Europa. Ed è proprio da
qui che nasce il paradosso di
questo finale di stagione, perché
per una sera, senza mezze misu-
re, all’Atalanta conviene che
vinca l’Inter. Non per apparte-
nenza o inclinazione, ma per
una pura lettura di scenario, do-
ve il calcolo prevale sulla perce-
zione e ogni punto conquistato
oggi può pesare molto di più do-
mani. E proprio per questo il pri-
mo passaggio non può che esse-
re uno soltanto, cioè non perdere
terreno in campionato. Perché
quel settimo posto va difeso con
precisione assoluta partita dopo
partita, considerando che la La-
zio è a sei punti di distanza con
quattro gare ancora da giocare,
un margine che esiste ma che
non offre alcuna forma di sicu-
rezza e che impone invece atten-
zione continua, lucidità e capa-
cità di gestione del momento.

Dentro questo contesto il campo
diventa inevitabilmente centra-
le, perché la sfida con il Genoa
non rappresenta soltanto un im-
pegno da calendario ma il punto
da cui passa la credibilità del-
l’intero discorso. Senza una vit-
toria, o quantomeno senza una
prestazione solida e convincen-
te, ogni ragionamento sugli in-
castri perde consistenza imme-
diata. Anche perché l’ultima
uscita ha lasciato segnali che
non possono essere ignorati. Il

3-2 contro il Cagliari ha mostra-
to una Dea troppo vulnerabile,
lunga nei reparti, esposta nelle
transizioni e poco efficace nella
gestione dei momenti chiave,
con problemi evidenti sia nelle
distanze tra centrocampo e dife-
sa sia nei tempi di pressione,
mentre sul piano mentale è man-
cata quella continuità di presen-
za che negli anni ha spesso fatto
la differenza nelle fasi decisive.
Per questo oggi non basta una
reazione generica, ma serve una

prestazione che rimetta ordine,
che restituisca compattezza e
che riporti la squadra dentro i
propri principi di gioco, con
un’Atalanta più corta, più ag-
gressiva e più lucida nella lettu-
ra delle situazioni, capace di non
allungarsi, di non concedere
campo e soprattutto di non per-
dere il controllo dei ritmi della
partita. Perché difendere il setti-
mo posto significa anche que-
sto, cioè ridurre al minimo gli
errori e non offrire opportunità a

chi insegue. Solo dopo, e solo in
un secondo momento, si potrà
tornare a guardare anche più in
alto, perché un margine esiste
ancora, seppur complicato. Il
sesto posto occupato dalla Ro-
ma del Gasp dista sette punti,
una distanza importante che ri-
chiede quasi un percorso perfet-
to ma che non può ancora essere
considerata definitivamente ir-
raggiungibile finché la matema-
tica lo consente. E tuttavia, in
questo momento della stagione,

tutto questo resta subordinato
alla priorità principale, che è
chiara e non lascia spazio a in-
terpretazioni: consolidare il set-
timo posto e mantenerlo vivo fi-
no all’ultima giornata, perché è
da lì che passa il vero valore del-
l’obiettivo europeo. Ed è pro-
prio questo il punto del finale di
stagione: il settimo posto va di-
feso sul campo, ma il suo peso
dipende inevitabilmente anche
da ciò che accadrà altrove, e non
si tratta di una contraddizione
ma della fotografia reale della
classifica, nella quale l’Atalanta
deve sì fare risultato ma allo
stesso tempo essere consapevo-
le che un incastro esterno può
determinare l’accesso all’Euro -
pa. Dentro questa dinamica non
entrano in gioco emozioni o ap-
partenenze, ma qualcosa di più
semplice e concreto, cioè il rap-
porto con la propria gente e con
la propria identità sportiva, per-
ché quando la stagione si avvi-
cina al suo punto decisivo e gli
scenari si moltiplicano, la diffe-
renza la fa la capacità di restare
lucidi senza farsi travolgere da-
gli eventi, mantenendo sempre
chiaro il confine tra ciò che si
controlla e ciò che invece dipen-
de da altri risultati. Il pubblico
questo lo ha già interiorizzato,
vivendo queste ultime giornate
con una doppia attenzione, da
un lato rivolta in modo totale al-
la partita contro il Genoa, dal-
l’altro inevitabilmente aperta a
ciò che può completare il quadro
finale, con la consapevolezza
che prima vengono i punti e solo
poi, eventualmente, gli scenari.
Perché i conti si fanno dopo, ma
il carattere si vede adesso.

Norman Melgari

Raffaele Palladino, subentrato in corsa a Ivan Juric Foto Mor
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Un mese per pianificare il restyling
IL TEMA Prima il nodo allenatore, poi si penserà alla rosa. Nessuna rivoluzione in vista

Quattro settimane, e ancora
quattro partite, per valutare e
pianificare il futuro prossimo.
L’Atalanta utilizzerà questo
conclusivo mese di maggio per
impostare e pianificare il lavo-
ro estivo, prima del mercato
che si aprirà il 29 giugno. La
premessa, scontata, è sapere se
e in quale coppa giocheranno i
nerazzurri. Svanita la Cham-
pions, con i minimi 60 milioni
di introito garantiti, quasi sva-
nita l’Europa League salvo mi-
racoli, al 50% resta la Confe-
rence League su cui decideran-
no Inter e Lazio nella finale di
Coppa Italia. Differenza non
economica, perché giocare o
meno in Conference non porta
risorse, per cui differenza solo
a livello quantitativo: perché
per affrontare 38 partite di
campionato e la manciata di
gare di Coppa Italia bastereb-
bero 17-18 giocatori di movi-
mento. Aggiungendo una Con-
ference - che impegna per
un’altra dozzina di partite, con
trasferte più lunghe, essendo
coinvolte squadre scandinave,
baltiche o dell’est, raramente
presenti in Champions - la rosa
resterebbe intorno ai 21-22
giocatori di movimento. Natu-
ralmente in un contesto meno
competitivo rispetto alla
Champions, pertanto nella pri-
ma fase della Conference po-
trebbero essere coinvolti gio-
catori della U23, che non sfigu-
rerebbero contro formazioni fi-
nlandesi, moldave o macedoni.
La sera del 13 maggio, dopo la
finale di Coppa Italia, si avran-
no già queste prime risposte.
Ma la valutazione atalantina
sarà poi più complessiva, basa-

ta anche sul rendimento finale
in quest’ultimo mese.

L’obiettivo societario resta
sempre quello di allestire una
squadra competitiva per corre-
re per il quarto posto che qua-
lifica in Champions. Non ci sa-
rà nessuna smobilitazione,
nemmeno una vera rivoluzione
non essendoci necessità di un
ringiovanimento drastico. Ma
un restyling dell’organico, co-
me avvenuto sia nel 2022, do-
po l’ottavo posto, sia l’estate
successiva dopo un sesto posto
(poi diventato quinto per la pe-
nalizzazione della Juventus),
va messo in previsione.

Intanto il primo passo sarà la
definizione della posizione di
mister Raffaele Palladino: al
momento la strada resta quella
di un’estensione contrattuale
biennale, dal 2027 al 2029, per
impostare un programma di la-
voro triennale. La flessione
dell’ultimo mese non ha anco-
ra cambiato i programmi tecni-
ci, ma ovviamente i risultati
dell’ultimo mese e il piazza-
mento finale verranno valutati,
come accade per ogni allenato-
re.

Per quanto riguarda l’orga-
nico, al netto che quasi tutti i
giocatori hanno una scadenza

contrattuale triennale, tranne
Ederson e gli over 33, tutti in
scadenza nel 2027, la società
deciderà in accordo con l’alle-
natore, valutando poi anche le
singole situazioni di mercato.

Al momento il progetto pre-
vederebbe una sola cessione
pesante, come ogni estate, e ri-
guarderebbe Ederson, di fatto
già promesso all’Atletico Ma-
drid con una possibile intesa
intorno ai 45 milioni, in attesa
di un eventuale blitz da top
team britannici londinesi o di
Manchester.

L’intenzione del club neraz-
zurro è quella di riportare a ca-

sa dopo il prestito di Cagliari il
gioiello Palestra, che avrà of-
ferte stellari, per valorizzare il
‘dna Atalanta’, aggiungendo
un altro talento cresciuto nel
proprio vivaio ai tre pilastri
Carnesecchi, Scalvini e Berna-
sconi e ai veterani 34enni Zap-
pacosta e Sportiello, canterani
di una precedente generazione,
oltre alle bandiere De Roon, al-
tro atalantino nel dna pur senza
essere canterano, e Pasalic, che
sta seguendo la strada dell’o-
landese. Discorso analogo per
Djimsiti che però, a 33 anni,
potrebbe anche scegliere di
monetizzare il fine carriera, co-
me del resto il coetaneo Kola-
sinac, in ricchi contesti come la
MLS americana o la Saudi
League araba.

Sembrano blindate le posi-
zioni del gioiello De Ketelaere,
che alla stampa belga ha già
fatto sapere di voler restare a
Bergamo, di Zalewski, di Ra-
spadori, di Hien, del gladiatore
Krstovic e del talento emer-
gente Ahanor. Mentre per Sca-
macca, autore di un’annata con
alti e bassi, dipenderà anche
dal mercato, da possibili offer-
te importanti e da eventuali al-
ternative di alto livello. In bi-
lico tutti gli altri. Bellanova da
metà dicembre in poi è calato
drasticamente, perdendo anche
il posto in nazionale, e con il
rientro di Palestra rischierebbe
di giocare pochissimo: lo cerca
il Milan, dove è cresciuto nel
settore giovanile, per cui sareb-
be fondamentale per la lista
Champions dei rossoneri. Kos-
sounou dopo la Coppa d’Afri-
ca ha avuto un drastico calo di
rendimento e a 25 anni non ha

avuto i miglioramenti auspica-
ti: ha mercato all’estero in di-
versi campionati. Musah, pro-
tagonista di un’illusoria fiam-
mata a inizio marzo, con i gol
al Sassuolo e alla Lazio, è ri-
masto di fatto sempre ai mar-
gini delle rotazioni, pertanto
non verrà riscattato e rientrerà
al Milan. Per Sulemana, che
non ha impattato dopo una pri-
ma altrettanto illusoria fiam-
mata settembrina con Juric, di-
penderà da soluzioni alternati-
ve offerte dal mercato: al mo-
mento però il ghanese, che do-
vrebbe andare al Mondiale,
sembra destinato a cambiare
aria e tornare in Francia o In-
ghilterra. Tutto da decifrare il
rebus Samardzic: quasi inuti-
lizzato il primo anno da Gaspe-
rini, utilizzato a sprazzi da Ju-
ric e Palladino, protagonista
solo a febbraio quando si è in-
fortunato De Ketelaere, ma
nuovamente sparito nell’ulti-
mo bimestre. Anche nel suo ca-
so dipenderà dalle offerte di
mercato, che potrebbero essere
alte nel mercato estero, avendo
segnato anche 4 gol in Cham-
pions. Ai saluti ovviamente
Bakker, mai schierato da gen-
naio. Brescianini verrà riscat-
tato obbligatoriamente dalla
Fiorentina in caso di salvezza,
ormai scontata, Maldini verrà
riscattato dalla Lazio solo in
caso di vittoria della Coppa Ita-
lia con l’obbligo che scatta con
la qualificazione europea,
mentre il Besiktas dovrebbe ri-
scattare El Bilal Toure’, ferma-
to da qualche infortunio, ma
nel complessivo positivo con i
bianconeri turchi.

Fabrizio Carcano

Marco Palestra tornerà alla base dopo l’ottima stagione disputata a Cagliari Foto Mor
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-JUVENTUS
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FACCE DA STADIO: ROMA-ATALANTA
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-LAZIO
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NIPPO NAPPI “TIRALI MATTI”
AMARCORDL’iconico coro dedicato al caschetto biondo, protagonista con le maglie di Dea e Genoa

Nippo Nappi “tirali matti”! Un coro che fece
breccia tra i tifosi della Curva Pisani a cavallo
tra gli anni 2000 e dedicato al caschetto biondo
per eccellenza della Serie A e B dell’epoca: il
mitico Marco Nappi, forte ed estroso attaccante
esterno (conosciuto anche come “foca monaca”
per la sua arte di correre con il pallone sulla te-

sta, ndr.) che militò nelle file della Dea tra il
1999 e il 2001 e divenuto in breve tempo uno
degli idoli dei tifosi atalantini.

Un 7, la maglia indossata da Nappi, che fa-
ceva indiavolare le difese avversarie per il suo
moto ininterrotto, la grande velocità, il pressing
asfissiante e la voglia di fare assist per i com-

pagni d’attacco condita,
ogni tanto, con qualche
gol prezioso e di prege-
vole fattura. Questa de-
terminazione e grinta di-
mostrata dal biondo at-
taccante romano (nato a
Roma il 13 maggio
1966, ndr.) aveva portato
il tifoso nerazzurro ad
adorare questo “trottoli-
no” tutta tecnica, fanta-
sia e velocità e a incitarlo
a “tirare matti” i difenso-
ri e le squadre avversa-
rie.

Nappi, romano come
detto, cresce calcistica-
mente nelle giovanili
della Lazio.

Nel 1983 comincia la
sua carriera professioni-
stica nel Cesena, per poi
passare alla Vis Pesaro
(con cui realizza 14 reti
in 30 partite, ndr.) e al-
l’Arezzo in Serie B dove
a fine stagione risulta il
principale marcatore con
7 reti, a suggello di
un’ottima annata.

Le belle prestazioni
dell’attaccante esterno
convincono il Genoa ad
acquistarlo e, nell’anna-
ta 88/89, Nappi risultò
decisivo ai fini della pro-
mozione in A della squa-
dra ligure. Il fantasioso
numero 7 nella sua espe-
rienza a Genova aveva

dimostrato di essere un giocatore importante e,
nell’estate del ’89, posò gli occhi sul “7” attac-
cante romano la forte Fiorentina di Roby Bag-
gio. Gli anni in maglia viola gli valgono la con-
sacrazione ad alti livelli e, ancora oggi, Nappi è
ricordato dai tifosi della Fiorentina per una pro-
dezza che realizzò nella semifinale di Coppa
Uefa contro i tedeschi del Werder Brema: il “ca-
schetto biondo” romano partì dalla sua area e si
fece tutto il campo con il pallone incollato sulla
testa come una “foca monaca”, il soprannome
che ancora oggi lo caratterizza. Un colpo di fol-
lia, un gesto frutto di istinto e di un giocatore
fantasioso e a tratti super spettacolare.

Dopo l’esperienza in maglia viola, Nappi gira
un pò in A tra Brescia, di nuovo Genoa, per poi
approdare nel 1999 in maglia nerazzurra.

L’Atalanta decide di puntare sull’esperto at-
taccante per ritornare in serie A. Quella stagio-
ne, che sarà bellissima per la Dea, a guidare in
panchina la squadra nerazzurra il mitico Gio-
vanni Vavassori che portò idee nuove, gioco
scintillante e grinta: Nappi sposò a pieno la cau-
sa risultando anche decisivo. Dopo la promo-
zione in A della banda Vavassori, Nappi giocò
nelle file della Dea anche nell’annata 200/2001
che risultò anch’essa eccezionale con un setti-
mo posto finale dopo aver campeggiato anche
in prima posizione in classifica durante l’inver-
no in un torneo che verrà poi vinto a giugno dal-
la Roma di Totti, Montella, Emerson e Cande-
la.

Un giocatore forte, allegro (Nappi è sempre
stato apprezzato negli spogliatoi per le sue bat-
tute e la sua ironia, ndr.) e in grado di prodezze
incredibili. Come nel ritorno degli ottavi di
Coppa Italia disputati contro il Milan a Berga-
mo il 2 dicembre 1999. I rossoneri, avanti 0-2
con le reti di Shevchenko e Leonardo, sembra-
vano imprendibili fino a quando il “Vava”, mi-
ster Giovanni Vavassori, non fece entrare Nip-
po Nappi “tirali matti” che – dopo l’1-2 firmato
da Nicola Caccia – si rese protagonista di una
super doppietta con un eurogol finale da fuori
area. La Nord in delirio: il caschetto biondo ne-
razzurro numero 7 era riuscito a “tirare matta”
anche la difesa rossonera.

Filippo Grossi

Marco Nappi



Bergamo&SportSabato 2 Maggio 2026 19



Bergamo&SportSabato 2 Maggio 2026 20

Il nuovo Grifone di De Rossi
GLI AVVERSARICon l’ex giallorosso alla guida più coraggio, più aggressività e soprattutto più punti

Il Genoa di Daniele De Rossi si avvicina alla
trasferta di Bergamo con l'obiettivo di confer-
mare i progressi mostrati nelle ultime settimane,
in un match sulla carta molto insidioso. Da quan-
do l'ex centrocampista della Roma ha preso in
mano la squadra, il Grifone ha cambiato volto.
Più coraggio nella gestione del pallone, maggio-
re aggressività senza palla e un’identità tattica
ben definita: sono questi i tratti distintivi di una
formazione che ha saputo ritrovare fiducia e
continuità. Alla New Balance Arena servirà ov-
viamente qualcosa in più, perché l’Atalanta resta
una delle rivali più intense e organizzate del tor-
neo, soprattutto tra le mura amiche. Il tecnico
rossoblù ha lavorato molto sull’equilibrio tra i
reparti. La linea difensiva, spesso protetta da un
centrocampo dinamico, dovrà reggere l’urto del-
l'attacco bergamasco, cercando di non concede-
re profondità e limitare le giocate tra le linee. Al-
lo stesso tempo, sarà fondamentale la capacità di
ripartire con qualità, sfruttando la velocità degli
esterni e i movimenti delle punte. Uno degli
aspetti più interessanti del Genoa targato De

Rossi è la personalità. Anche contro avversari di
alto livello, la compagine genoana non ha mai
rinunciato a giocare, provando a costruire dal
basso e a gestire il possesso con lucidità. In terra
orobica, però, questa scelta dovrà essere accom-
pagnata da grande attenzione: la Dea è infatti
maestra nel recupero palla e nelle transizioni ra-
pide, e ogni errore potrebbe essere pagato a caro
prezzo. Dal punto di vista tattico, l'allenatore ro-
mano dovrà decidere se confermare o meno la
linea a quattro difensiva vista contro il Como,
oppure affidarsi al più collaudato 3-5-2. Saranno
da verificare fino all'ultimo le condizioni del
portiere Bijlow che contro l'undici di Fabregas
non è rientrato in campo nella ripresa perché ac-
ciaccato (pronto Leali in caso di forfait defini-
tivo). Da valutare anche il recupero dell'esterno
inglese Norton-Cuffy, uno dei più brillanti di
questa stagione. Nel reparto arretrato i tre punti
fermi sono rappresentati da Marcandalli, Osti-
gard e Vasquez. Ellertsson parte in lieve vantag-
gio sulla concorrenza sul binario di destra, su
quello opposto l'esperto Sabelli se la gioca con
Martin. Frendrup in mediana garantirà il solito
equilibrio in copertura, mentre Malinovskyi e
Messias avranno maggiore libertà di inserimen-
to e tiro. Baldanzi è alle prese con qualche in-
toppo fisico, così come Ekuban. Ecco perché in
attacco i nomi più caldi sono quelli di Colombo e
Vitinha. Sia Genoa che Atalanta arrivano da due
sconfitte contro Como e Cagliari, fondamentale
dunque rialzare la testa soprattutto sulla sponda
nerazzurra.

Norman Setti

Daniele De Rossi Foto Mor
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Inter, match point scudetto
LE ALTRE PARTITE Per i nerazzurri sfida interna col Parma di Cuesta

DOMANI

12:30 BOLOGNA - CAGLIARI (DAZN)
Con un Bologna lontanissimo dalla zo-

na europea e un Cagliari a pochi punti
da un’aritmetica salvezza, la sfida di
mezzogiorno del Dall’Ara ci si augura,
con PSG-Bayern ancora negli occhi,
possa regalare, in assenza di chissà
quali motivazioni o obiettivi, diverti-
mento e qualche gol, a differenza di
quanto accaduto in molte delle gare
dello scorso weekend. Italiano con-
ferma il tridente offensivo composto
da Orsolini, Rowe e Castro; Sohm o
Moro al fianco di Freuler. Pisacane in-
vece dovrebbe rilanciare dal primo
minuto Palestra. Zè Pedro, Mina e
Rodriguez il terzetto difensivo a dife-
sa di Caprile.

BOLOGNA: Ravaglia, Zortea, Heg-
gem, Lucumì, Miranda, Sohm, Freu-
ler, Ferguson, Orsolini, Castro, Rowe.
All. Italiano.

CAGLIARI: Caprile, Ze Pedro, Mina,
Rodriguez, Palestra, Adopo, Gaeta-
no, Deiola, Obert, Esposito, Folorun-
sho. All. Pisacane.

15:00 SASSUOLO - MILAN (DAZN)
Dopo lo scoppiettante 0-0 di San Siro

con la Juve, il Milan muoverà verso
Sassuolo, meta che riporta alla mente
dolci ricordi quali la doppietta di Gi-
roud, il sigaro di Ibra e lo scudetto di
Pioli e Maldini. A qualche anno di di-
stanza il Milan è ben diverso e tornerà
a calcare il prato del Mapei Stadium
non più per il tricolore bensì per avvi-
cinarsi ancor di più alla certezza di un
piazzamento nella prossima Cham-
pions League. I neroverdi di Grosso
d’altro canto proveranno a strappare
un risultato positivo per continuare a
figurare nella colonna di sinistra della
classifica. Leao e Pulisic tandem of-
fensivo alla ricerca disperata di un ri-
torno al gol, Jashari in cabina di regia
al posto dell’indisponibile Modric.

SASSUOLO: Turati, Walukiewicz, Id-
zes, Muharemovic, Garcia, Konè,
Matic, Thorstvedt, Berardi, Lauriente,
Pinamonti. All. Grosso.

MILAN: Maignan, Tomori, Gabbia, Pa-
vlovic, Saelemaekers, Fofana, Ja-
shari, Rabiot, Bartesaghi, Pulisic, Le-
ao. All. Allegri.

18:00 JUVENTUS - H. VERONA
(DAZN/SKY)

Il Verona è con un piede e mezzo, quasi
entrambi, in Serie B e la trasferta al-

l’Allianz Stadium, contro una Juve in
piena bagarre per un posto tra le pri-
me 4, potrebbe risultare anche defini-
tiva. I ragazzi di Spalletti, ora a +3 su
Como e Roma, puntano ad approfit-
tare di questo turno, sulla carta mor-
bido, per allungare sulle due dirette ri-
vali, impegnate peraltro in interna con
rispettivamente Napoli e Fiorentina,
tutt’altro che scontri banali. Il popolo
bianconero confida di riabbracciare
Yildiz ma Boga resta vigile, pronto a
dare il proprio contributo. Thuram e
Locatelli in mezzo al campo, Kalulu e
Cambiaso ai lati di Bremer e Kelly.

JUVENTUS: Di Gregorio, Kalulu, Bre-
mer, Kelly, Cambiaso, Thuram, Loca-
telli, Conceicao, McKennie, Yildiz,
David. All. Spalletti.

H. VERONA: Montipó, Edmundsson,
Nelsson, Frese, Belghali, Akpa
Akpro, Gagliardini, Bernede, Brada-
ric, Suslov, Bowie. All. Sammarco.

20:45 INTER - PARMA (DAZN)
Championship point nerazzurro in quel

di San Siro. L’Inter potrebbe vincere il
21º scudetto già sabato, in caso di
sconfitta del Napoli e di non vittoria del
Milan. A prescindere dai risultati delle
prime due inseguitrici, la banda di Chi-
vu avrà comunque l’occasione di cu-
cirsi addosso il tricolore al termine del
confronto con il Parma di Cuesta, già
ampiamente salvo e con nulla più da
chiedere a questo campionato. Pos-
sibile rivedere in campo Lautaro Mar-
tinez, quantomeno a gara in corso,
mentre è certa la titolarità di Thuram.
In dubbio il partner di reparto, con Pio
Esposito al momento leggermente fa-
vorito su Bonny. Dumfries e Dimarco
laterali sulla linea a 5; Zielinski, Barel-
la e uno tra Mkhitaryan e Sucic a cen-
trocampo.

INTER: Sommer, Bisseck, Akanji, C.
Augusto, Dumfries, Barella, Zielinski,
Sucic, Dimarco, Thuram, Pio Esposi-

to. All. Chivu.
PARMA: Suzuki, Circati, Troilo, Ndia-

ye, Delprato, Bernabè, Keita, N. Ca-
viglia, Valeri, Strefezza, Pellegrino.
All. Cuesta.

LUNEDÌ

18:30 CREMONESE - LAZIO (DAZN)
Se la Lazio attende solo la finale di

Coppa Italia, ultimo, forse unico già
ad inizio anno, plausibile obiettivo del-
la stagione; dall’altra parte ci sarà una
Cremonese agguerritissima, momen-
taneamente terzultima della classe e
dunque virtualmente retrocessa, ad
un solo punto di difetto dal Lecce, pri-
ma delle escluse. I rivali salentini sa-
ranno impegnati nell’anticipo del wee-
kend in casa di un Pisa già con la testa
al prossimo campionato di B. L’impe-
gno interno con la Lazio assume allo-
ra tutte le sembianze di un possibile
spartiacque e punto di non ritorno nel-
la corsa alla permanenza nella mas-
sima serie. Giampaolo dovrebbe affi-
darsi a Sanabria e Bonazzoli, in dub-
bio infatti la convocazione di Vardy,
alle prese con noie muscolari.

CREMONESE: Audero, Terracciano,
Baschirotto, Luperto, Pezzella, Mus-
solini, Bondo, Maleh, Vandeputte,
Bonazzoli, Sanabria. All. Giampaolo.

LAZIO: Motta, Marusic, Provtsgaard,
Romagnoli, N. Tavares, Basic, Patric,
Taylor, Isaksen, Maldini, Noslin. All.
Sarri.

20:45 ROMA - FIORENTINA
(DAZN/SKY)

Il caso Ranieri-Gasperini sembra es-
sersi sgonfiato con l’ultima buona vit-
toria esterna sul Bologna, ma la Roma
ha bisogno di trovare continuità di ri-
sultati per restare agganciati al treno
quarto posto, attendere qualche pas-
so falso di quelle davanti e farsi trova-
re pronta. La Fiorentina, reduce da
una delle peggiori stagioni degli ultimi
decenni, parrebbe non aver più nulla
per cui lottare, come testimoniato dal-
l’ultimo scialbo 0-0 con il Sassuolo,
ma in una annata così tragica, anche
nelle più insignificanti delle partite di
fine anno, quest’anno più che mai, ci
sarà ugualmente da lottare per i propri
colori e tifosi. I giallorossi nemmeno a
dirlo punteranno ancora una volta su
Malen come riferimento offensivo,
coadiuvato da Soulè e Pisilli, con il ri-
stabilito Dybala, Vaz e Zaragoza dalla
panchina. Sponda viola ancora nes-
suna traccia di Kean; sarà dunque
Gudmundsson ad agire da falso no-
ve.

ROMA: Svilar, Mancini, Ndicka, Her-
moso, Celik, Cristante, Konè, We-
sley, Soulè, Pisilli, Malen. All. Gaspe-
rini.

FIORENTINA: De Gea, Dodó, Pongra-
cic, Ranieri, Gosens, Mandragora,
Fagioli, Ndour, Harrison, Gudmunds-
son, Solomon. All. Vanoli.

Leonardo Bosco

Mister Chivu Foto Mor
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